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ISTORIA PRELIMINARE 

NECESSARIA AI MENO CULTI ' * 1 

I 



Resa , e distrutta Samaria da Salmanasar Re 
di Assiria V Anno del Mondo 3283. , e 717. avan- 
ti Gesù Cristo, tutti quelli delle dieti Tribù compo- 
nenti il Regno d* Israele, che si erano sottraiti al 
furore di quel distruttore ,furon condotti schiavi in 
Assiria: Ed il giusto Tobia della Tribà di Neftalì, 
che in mezzo allo Scisma, ed all' Idolatrìa, che in* 
nondavano il Regno d* Israello, erasi sempre conser- 
vato fedele allaS. Legge di Dio, fu inviluppato per 
Divina disposizione nella disgrazia de* peccatori y e 
fu condotto schiavo colla sua Moglie Anna, e col suo 
Figliuolo Tobia in Ninive , dove conservo pero sempre 
pura l 9 anima sua, e fedele a Dio; ed al suo esem- 
pio, e: savie insinuazioni V istesso fecero e làConsor- 
te, e il Figlio: E Iddio per ricompensar 1% sua fedel- 
tà li fece trovar grazia presso Salmanasar , che lo ri- 
colmò di beni, e donativi molto rispettabili .Tobia ne 
profitto per sollevarne i suoi Fratelli prigionieri : gii 
visitava, e loro distribuiva quello, che ottenuto aveva 
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dal Rei ed unendo aUa limosina V istruzione, dava lo- 
to de' salutevoli avvisi , esortandoli a santificare il 
loro penoso stato colla pazienza , e colta sommissio- 
ne agli ordini di Dio. Morto Salmanasar, succcesse 
a lui nel Regno il Figlio Sennacherib, al quale venu- 
ti essendo in odio gii Israeliti , diede occasione a 
Tobia di accrescere V ardore di sua Carità a misu- 
ra, che cresceva nel suo popolo seco prigioniero Uhi- 
sogno di conforto , e di assistenza : e come Sennache- 
rib ne faceva uccidere molti, Tobia davasi una, spe- 
ciale sollecitudine di seppellirne i cadaveri a qualun- 
que suo costo , ed in qualunque sua più incomoda cir- 
costanza y riponendo fino in Casa propria tutti quelli , 
che durante il giorno per molti riguardi, che conve- 
nivate avere , anche a preservazione della propria vi- 
ta, non potea seppellire-, e seppellivate di notte. Un 
giorno, che stanco da simili caritatevoli fatiche, si 
pose a dormire a pie X un muro, cadde da un nido 
di Rondini dello sterco caldo su gli occhi suoi , e lo 
rese cieco . Questa disgrazia non diminuì punto la 
grandezza della sua Fede , ne lo spirito di sua sof- 
ferenza: Ma pieno, sempre di confidenza in Dio , e 
nella sua Provvidenza > resistè mirabilmente a sì 

difficili riprove, che volle Iddio di sua fedeltà : ed ai 
♦ 

motr- 
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motteggi, ed insulti de 9 suoi stessi parenti risponde- 
va col suo solito zelo per V onore di Dio ; non par- 
late così: noi siamo i Figli de' Santi, e aspettiamo 
quella vita, che Dio riserba a coloro, che perse- 
verano fino alla fine nella fedeltà , che gli hanno 
promessa. Rammentandosi poi nelle sue calamitose 
circostanze d' awr date* in prestito a certo Gol- 
belo di Rages una rispettali! somma di dana- 
ro , pensò a ritirarlo , e mmdò a Mal* effetto 
in Rages il suo Figliuolo con un Giovine , che 
disse essere Azzarìa Figlio del grande Anania** 
V espettazione del ritorno di suo Figlio, e le 
angustie sue , e della Moglie per la tardanza 
aprono il cjorso a questo Drammatico Componi- 
mento. 
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INTERLOCUTORI 
TOBIA IL VECCHIO \ 
ANNA SUA MOGLIE. 
TOBIA LORO FIGLIO. 
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ANGIOLO RAFAELE sotto nome di AZZARIA. 
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PARTE PRIMA' 

TOBIA IL VECCHIO 

solo . 

• * I 

OH Figlio, o dolce Figlio, e qual mai tanto 
Trista cagione il tuo ritorno arresta ? 
Dove sei ? Che t' avvenne ? A qual pensiero 
Adattarmi non sò ; Per te risento 
Delta debol natura , o Figlio , tutti 
Gli umilianti effetti : Il cuor m' aggrava 
Di tristezza il dominio, e quanto afflitto 
Esser meno vorrei , più il son . Tu solo 
Puoi consolarne, o Dio: Tu sol . . . ma troppo 
Delle miserie mie nel cuore impressa 
Sento giusta cagion . Signor , tu sei 
Giusto , e i giudizi tuoi son retti , e quindi 
Le vie che prendi verso noi, son tutte 
Pietà , Giustizia , Verità . Deh in questa 
Afflizion molesta 
Signor , pietoso un guardo 
A me rivolgi ; Le vendette tue 
Non richiamar sopra, i miei falli, e questi 
Non rammentar nè quelli 
Degli Avi miei al tuo voler rubelli. 

V * 
eggio bene , o Signor , che se qui schiavi 

Siamo, e fatti a ciascun favola , e scherno, 

È giusta pena, che punir dovea 

Della tu* Legge i trasgressori indegni , 
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Quali stati slam* noi , 
Non sinceri , non retti agli occhi tuoi . 
Di me , Signore , a tuo voler disponi; 
Comanda -, se a Te piace, 
Cb* sciolgasi 1 mio spirto 
IT che da Te sia ricevuto in pace : 
Poiché più che la vita , 
Alle tenebre mie convien la morte. 
Ma questo è reo pensier .... Saper non posso 
Quanto ilCieldame voglia: Ah troppo io debbo 
A Dio Hi più , eh* io qui non soffro ; eppure 
Sento un pensier, che al cuor mi scende, e dice, 
Che a sperar mi risvegli . . Ah forse é questo 
L' estremo dì del doloroso esiglio ! 
E renderammi il Ciel la luce , e il Figlio . 
c * ~ Punisca il Cielo 
Miei sensi rei , 
S* addensi il velo 
Sù gli occhi miei ? 
Ma possa io stringere 
H Figlio al sen . 
Che allor quest'alma, 
Allora il cuore 
Di nuovo in calma 
- Saprà T orrore - - 1 

Di queste tenebre 
Più sostener . 
Ma chi sento appressarsi? 

ANNA. 
È 1* infelice - ' 

A te Consorte nel dolor non* meno , 

Che 
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Che injegge, e nodo Coniugai: Dal colle 
Vicin ritorno, ove sovente il guardo 
Corro a stancar colla speranza appresso , , » 
Che mi promette un giorno 
Farmi il Figlio veder, che fa ritorno . 
Sperai , che '1 guardo mio 

Fosse al materno affetto. ^ mm - 
Ministro il dolce oggetto 
Di ricondurli al sen. 
Ma in abbandon la speme 

Mi lascia., e al Figlio dice > 
. Più ritornar non lice 
Né più sperarlo a te. 

TOBIA . vw , \ 
Se m van fin qui vedesti 
Gir le speranze tue, non sempre in vano 
Per te ne andranno ; E su quel colle istesso 
Oggi a dannare avrai 
Quel rio timor , che fomentando vai . 
Seconda il pensier mio , che al cuor mi dice , 
Che il Figlio tornerà, che questo è forse 
Di suo ritorno il dì . 

ANNA 

Le tue speranze 
Svanir già da gran tempo; e viè più sempre 
Le pietose opre tue 

Del nulla , che giovarti a ognun fan fede 

E il nostro Figlio intanto 

Lume degli occhi nostri , il nostro appoggio 

Nella cadente età, dolce sollievo 

Ai nostri amari giorni , e bella speme 

A 5 Di 



Di furari Nipoti ; 

Ah! che forse eispirò preda innocente 
D' anile acciaro , o di ferino dente . 

0 Figlio ', o Figlio ! In sì rimota parte 
Perchè partir lasciarte ? 

TuttQ aveasi in te sol : nè mai , per quanta 
Necessità ce ne astringesse , mai 

Te distaccar dal nostro fianco 

TOBIA. 

Taci té 

Cedi al conforto il loco ; Il nostro Figlio 
Vive felice , e '1 tuo dolor condanna: 
È assai fedel coluti , - - # . 

Che a guidare ha intrapreso i passi sui . 

ANNA. 

Ah ! noi sò poi : Sò ben , che non avrei 
Per quanto- al- Mondo può sperarsi , il Figlio 
Esposto a gir sì lungi. Ah! se giammai 
Stato noir fosse quei danar , per cui 
Partir fu fatto ! Ne bastava a noi 
La nostra povertade ; e per ricchezze 
Contar poteasi il dolce , il bel conforto , 
Che in così dur^ e&igtio- 
Tramendue dispensava il caro Figlio. 
: TOBI A. 

Il Figlio, a dir ti torno, 

È sàlvo al mio sperar : rasciuga il pianto , 
E meco spera, che vedran tra poco 

1 dolenti occhi tuoi , 

Vedranno il Figlio di ritorno a noi . 

A NN A 
Convien dunque sperar ? Si lasci ancora 
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Questa speranza ki vita : altro alimento, 
Nuovo conforto le si dia,: si torni 
Sul colle a rimirar , se veder sanno 
Questi lumi dolenti il caro pegno , 
Di nostra vita il solo uman sostegno . 
Dolce pace , e bel desio 
Ritornate in questo petto » 
Del timore il vii ricetto 
Ritornate a consolar . 
E i materni affetti miei 
Ritenete in dolce freno , 
E se spunta un dì sereno , 
Li rendete libertà . 

Vuol partire, ma Tobia la ritiene, 

TOBIA , 
Senti pria di partir; Tu nella speme 

Mi siei compagna , e nel dolor ; ma temo, 
Che speranza , e dolore in te Natura 
Detti , e risvegli ; e che '1 Motor supremo 
Delle umane vicende ( il cui consiglio 
Penetrar non può V uomo ) , o in parte , o i ^ 
Non riguardi , e non tema. Il voler suo 
Umile adora ; e se alle prove estreme 
Metter vuol la tua fè, colla costanza 
Seconda i fini suoi; e sii pur certa , 
Che costanza in soffrir corona attenda 
Ove perfetto giorno eterno splende/ 

ANNA. 
Ah ! troppo il tuo timor di me si rende 
Interprete fedel, perchè pur troppo 
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ANNA. 
E la speme , e il dolore 
A me la carne ha rivelato , e il sangue : 
Ma tu , mio Dia , cui piacer non prende 
Di vederne perduti ; ah ! Tu , che dopo 
La tempesta , e il furor rimetti in calma 
li Cicl , la terra , e la ridente gioja 
Succeder fai alle amarezze , al pianto.- 
Dio d' Israello , benedetto sia 
L' eterno > 1* ineffabile , tremendo 
Gran nome tuo : Signor , perdona a questo 
Superbo cuor , che non a Te ricorse 
Nel dolor 'suo , che tormentossi in vano , 
Nè la tua l'umiliò possente mano. 
Questa speme , che in se rinascer sente, 
In Te , Signor , s' avvivi : e se del Figlio 
Nunzia eli* è del ritorno , a Te la gloria 
A Te le grazio renderò : Con questi 
Sensi nel cuore impressi 
Al Colle io torno , che la valle scuoprc , 
D' onde tornar potrìa 
L'oggetto qui della speranza mia. 
Vado a segnar col guardo 
•Del Figlio il dubbio calle, 

E rimbombar la valle 

Del nome suo farò . 
TOBIA . Quel guardò , e quella voce 

Tu ne dirigi, o Dio 

Portane al -Figlio mio 

Que' molli rai , quel suon. 
ANNA. Che se da lungi il vedo, 

TO- 



Digitized by Google 



*3 



TOBIA . Se al tuo chiamar risponde, 

a due ^ D . e1 ' m *° ma g^ or non credo 
( Piacer la Terra avrà. 

FINE DELLA PRIMA PARTE 

PARTE SECONDA 

AZZARIA E TOBIA U Giovine. . 



AZZARIA, 
m . « 

OR se ti mostrati li tuoi sguardi il vero 
Tu veder puoi , caro Tobia , che alfine 
Giunti siam della via : Il cuor prepara 
A ricevere insieme , e a dar conforto 
Ai Genitori tuoi .- ma pria rammenta 
Il sommo de' doveri ; Allorché giunto 
Presso il Padre sarai , ti prostra , e adora 
Il Sommo Dio ; Grazie li rendi , e quindi 
Al filiale affetto il fren disciogli; 
Vanne del Padre al caro sen ; V abbraccia , 
E bacia a lui la veneranda faccia. 
Del Pesce il fiel , che riserbar ti feci 
Prendi dipoi , ne tocca , e ne ungi al Padre 
Gli ottenebrati lumi ; Aspetta alquanto, 
p comparir vedrai su gli occhi stessi 
Un bianco vel ; via ne lo togli , e il lume 
Ei rivedrà del giorno ♦ 

T0- 
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TOBIA 

Io tante vidi 

All' util mio, a mia salute, e scampo 
Del Ciel,tua gran mercede, opre ammirande, 
Che pur di questa dubitar non oso . 

AZZARIA 
Da Dio sperar la devi, e devi a Dio 
Al tuo buon Padre «appresso 
Quand' ei torna a veder del giorno il raggio 
Render di laudi , e grazie il giusto omaggio . 

TOBIA 
Sì lo farò, caro Azzarìa, ma vedo, 
Che certo avrò di tuo soccorso sempre 
Quello, che ebbi finor bisogno estremo: 
Deh non lasciarmi in abbandono ; ìq spero 
Tutto da Dio per te : La vita intime 
Trarremo , e ben sicuro esser già panni , 
Che allo «stimolo tuo, i giorni miei 
Contrarda* tuoi potranno il giusto, il retto — 

AZZARIA 
Non più f Tobia, per quanto 

Dio te co mi vorrà, m'avrai; ma osserva! 
Del Padre tuo la Magion si scopre 
Agli occhi nostri . 

TOBIA 
Ah col dolor già sento 
Confuso nel vederla il mio contento. 
Nel riveder le coglie 
Del Genitor diletto 
Struggemi il fuoco in petto, 
E tenerezza il cuor . 

Ma 
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Ma m ripensar , clic quello 
Del duro estglio è il loco , 
Cangiasi in ghiacchio il fuoco, 
La tenerezza in duol . 
A Z2ART A, 
Troppo le voci di natura ascolti 
. Dunque quel ioco v ow micetti , tha tanto 
Sopra il tuo cor potere ? E ancor non sài , 
Ch' esul ciascun qui vive, 
E comun Patria è il Ciel ì Del Padre tuo 
L' esilio è a mille , e 
Dolce conforto, e di 
Ma non più indugiò: corri . 
Ai Genitori tuoi: di pena, e s 
Li togli ornai i richiama 
All' afflitto lor cuor$ 
Il conforto, e la pace , 
Che teco m partì ; ti seguo anch' io , 
Ma quanto io t' too prescritto 
Prima fatto» aver dei del venir mio . 
Di tua voce il suono usato 
Oda il Padre , e il cor prepari 
A goder non più sperato 
Il più grande , e ricco don . 
A .veder del Ciel la luce , 
E 1 tuo volto a lui si caro , 
^ A lodar chi riconduce 
A' suoi lumi un nuovo dì . 
Mutazione di Scena : Comparsa del Prospetto 
esterno della Casa di Tobia il Vecchio , che 
esce appoggiandosi ad Anna . 

Non 
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ANNA 
Non m* ingannai ; nò , certo ? 
Bene il conobbi; ed il fedel suo duce 
Al fianco avea . 

TOBIA il Vecchio. 
Se mi concede il Cielo 

Il mio Figlio abbracciar; null'altfo io chieda 
. Nella mia cecità ; Se al fianco mio 
Mei riconduce Iddio, 
Se tal conforto, e aita 
Mi concede al compir de' giorni miei , 
Son felice abbastanza . 

^ . A N N A 
Ecco , che giunge 

Il caro Figlio ; Ah ! pur ti vedo alfine 

Figlio , ti vedo alfin dopo si lungo 

Tormentoso desìo !• 

TOBIA U Vecchio. 
Fammi udir la tua voce , o Figlio mio . 

TOBIA il Giovane prostrato . 
Clementissimo Iddio, umil ti adoro ; 

Grazie ti rendo immense , 

Che in questo suol , benché straniero , al seno 

De* Genitori miei 

Salvo reso tu m' abbia, e da felice 

Sorte sì bene accolto, 

Che , tua mercè , sì tormentoso esiglio 
• Nè i Genitori opprimerà , nè il Figlio. 

Si lancia al collo del Padre. 

In 
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In quest* amplesso , o Padre , 
Ricevi il cuor d* un Figlio; 
A questo pianto, o Madre, 
Vedi '1 mio amor qual' è . 
Piango, ma gioja è '1 pianto. 
Piango , ma 1 pianto mio 
Più spiegar dee , di quanto 
Io vi potessi dir . 
TOBIA il Vecchio. 
Figlio , io respiro ; al cuore 
( Tanto io piansi per te ) sol mi restava 
Luogo a questo , che '1 Ciel serbar mi volle 
Dolce conforto alfin ; che se più tardo 
Stava a venire , estinto # 
M' avrìa certo trovato: Ah Figlio, Iddio 
Ci ama dunque a tal segno? 

TOBIA il Giovine . 
Prova maggior n avrete, o Padre mio. 

ANNA. 
Ma dove, Figlio dove 

Il piè volse Azzarìa ? Pur teco il vidi 
Sul vicin Colle. 

TOBIA il Giovine. 

Ei move 

Qua con più lento passo: Oh quanto iodeggio 

Quanta al buon Azzarìa dobbiant noi tutti 

Da mille rischj , e mille 

Per lui salvo son io : Per lui la Casa 

Più funesta non è di Raguele, 

Poiché '1 Deinon crudele 

Degli Sposi ucciser di Sari , avvinto 

Trat- 
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Tratto ha in catene nel deserta estremo 
Del superiore Egitto . Ed io per lui 
Sposo di Sara son, che è già per via, 
E della sorte ria , 

Che ci afflisse finora , a cangiar viene 

L* aspro tenor con beni immensi 

ANNA. 

Parmi 

Che questo un tsogno sia ; 

E 1 gaudio agir non sà sull' alma mia . 
TOBIA il Vecchio. 
Il soverchio contento 

Sorprende il cuor, nè sò se il gaudio io sento. 
TOBIA il Giovine. 
Diletto Padre , in amarezza involto 

Il tuo cuor da tanti anni 

Conoscer più non sk , che pene , e affanni . 

Madre , qui attendi il fido 

Il benigno Azzarìa , tanto che un' opra 

Prescrittami da lui col Padre io compia; 

Tanto che al Mondo io scopra 1 

A qual segno pietoso è Dio con noi . 

Entra in Casa col Padre . 

ANNA sola , poi AZZARI A * 
Mio cuore ergiti in alto , e ti prepara 
Ad insolite cose ; i seni tuoi 
Quanto pur sai dilata, onde diventi 
La piena atto a capir de' gran contenti . » 
AZZARÌA, 
Consorte di Tobia, avrai pur tutto 

Or 
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Or deposto il timore . 

ANNA. 

O fido, o degno 

D' ogni maggior riconoscenza , e onore , 
O del grande Anania gloria , e splendore ! 

AZZ ARIA. 
A Dio la Gloria 
L' onore a Dio 
Tu dei ben rendere, 
E '1 nome mio ■ 
Ornai preparati 
Ad obliar . i 
. Che già il commessomi 
Pel Figlio amato 
Pietoso ufficio , 
E a me sì grato 
E giunto al termine 
Si dee lasciar . 
TOBIA il Vecchio 

esce non più cieco. 
Qual di grazie , o mio Dio , 

Cumulo in me ! Alle più degne Nozze 

Giunto mi rendi il Figlio, e quindi in mezzo 

A inaspettata tanto 

Lieta prosperità , del Ciel la luce 

Vuoi che rivedan gli occhi miei? Già il dissi, 

Ma come in sogno il- dissi, o Dio, ma senza, 

Senza poter tanto sperar: Consorte , 

Cara -Consorte , amato Figlio , un sogno 

Ah nò , che non è questo : agli occhi miei 

Il lume , e 1 dolce aspetto vostro è reso; 

Io 
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| Io vi riveggio : Oh Dio ! per mei rendete 
Al benefico Dio di degne laudi 
11 debito tributo. 

• ANNA. 
Al gaudio il core 

Io di già preparai ; ma non sò poi , 
Se tanto in un sol punto 
Riceverne potrà. 

TOBIA il Vecchi*. , 
Sii grata , e il core % - 
Se immenso è il gaudio., immenso 
Anch' esso diverrà. 

5 ANN A. 
Sia pur ; ma intanto 

Vuò coi Parenti ratti - * ' 
Girne il gaudio a partir dei lieti eventi j 
E far comuni ai nostri i lor contenti. 
TOBIA il Vecchio. 
Vanne , che giusta è beh. . . Ma questo-, o Figlio 
È il tuo duce Azzarìa ? 

TOBIA il Giovine. 
Che recò cen, la* tira , la sorte mia . 

— T€B¥A il Vecchio, 
Oh dei- doni del Ciel ministro eletto ! 
E qual esser potrebbe 
Degna mercede* ai beneficj tuoi? 
Quando il mio Figlia, ed io pel corsa tutto 
Schiavi fossimo a te del viver nostro , « 
E fosse il viver nostro a un giro infmenso , 
D' anni serbato , viverebbe sempre 
Tal debito eoa noi Deh alrn*ti ti degna 
•< • Dfi 
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Di ciò , che per te avremo, a parte uguale 

Con noi venire intanto 

A Z Z ARIA 
Vane angustie son queste, e cure vane; 
Voi benedir dovete 

Presso tutti i viventi Iddio del Cielo * ' 
A lui dar gloria, dappoiché li piacque* 
Sì splendida pietate usar con voi . 
Tobia,, de' merti tuoi % 
Nulla vuol Dio, eh* io ti nasconda : Or sappi, 
Che quando oravi, e sulle altrui sciagure 
Piangendo i di pascavi, e quando i corni 
Seppellir degli estinti 
Cura tal ti prendea, che s* eri a mensa 
All' opra pia. sorgevi , ancorché il ciba 
Prender tuttor do vessi , ancorché oscura 
^ Notte opponesse V ombre &ue , quei voti y 
Quei pianti tuoi , le sante 
Opre di Carità fu allor mia cura. 
' A Dio (l offrir; come pur feci appressa-. 
De' tanti affanni tuoi nella. penosa 
Prova, che. a Dìo rendesti in questo esiglio> 
Nelle tenebre tue, nel duo! pel Figlio. 
Ora il Signor di te contenta., e pago* 
A toglierti mi manda ai mali tuoi; 
Libera a dar da quel demonio rio 
Sara al tuo Figlio in Sposa : Io non ti ascondo- 
Niente, eh' io debba palesarti; Iivfine: 
Sappi, o diletto a Dio, servo fedele, 
Che sotto umane spoglie 
A te presenta, Rafael tu vedi ; 

Che 
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Che più dappresso il Trono 
Circondiamo di Dio . 

TOBIA il Vecchio. 

Tremendo /eccelso , 

Potentissimo Dio , non far , che adesso 
Il terrore ci opprima . 

TOBIA ilGiovine. 

Or , che dai nostri 
Mali, Signor, trarci ti piace, ah ! il forte 
Terrof ci spinge a irreparabil morte. 

AZZARIA. 

Non vi opprima il timor : sorgete , e a Dio 
Fervide lodi date, 

E lieti Inni di gloria a lui cantate . 

AZZARIA , Cioè V ANGIOLO RAFFELE , Sparisce 

ciò detto , e Tobia Padre , e Figlio cantano 
il seguente Cantico . 

TOBIA il Vecchio- 
A mi dà del buon Davidde, 
L' alto spirto, e V arpa d' oro, 
Che in sublime stil canoro 
Lodar possa il mio Signor ? 
TOBIA il Giovine. 
Chi mi dà del mio buon Duce 
L* alma , Angelica parola , 
Che del Sommo Dio può sola 
Degnamente favellar. 
TOBIA il Vecchio. 
Che se , o Dio , soffrir pur vuoi , 

Che 
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Che di Te mio labbro immondo 
Parlar debba , ah ! tutto il Mondo 
A Te lode io muova a dar. 

TOBIA il Giovine. 

Sappia ognun per 1' Orbe in giro 
Le pietose , opre ammirande , 
Che per noi far volle il grande 
Tuo perenne, immenso Amor. 

TOBIA 3 Vecchia. 

Sappia ognun , che scender fai 
L' uom talor fin sulle porte 
Dell* Inferno , e della Morte 
Per tornarlo a richiamar, 

TOBIA il Giovine . 

O Figliuoli d' Israello, 
Dite ai Popol delle Genti , 
Che i stupendi , e gran portenti 
Solo Dio può al Mondo dar. 

TOBIA il Vecchio. 

Dite pur , che Onnipotense 
Solo è Dio de' Padri nostri, 
Ch Ei sol regna , e a Lui si prostri 
li superbo orgoglio uman . 

Gen- 
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DUE 



Genti elette, , 

, Benedette, tJ _ <5p 
Date lode 
Al Rè dej Cidi./ 

Sù cantate » 
Festeggiate , 
Si bel giorno , 
Che a noi die. 



F I N E , 
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